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NOTA PER LA STAMPA 
UNIVERSITÀ DI CASSINO: 2° CONVEGNO INTERNAZIONALE DI ETOLOGIA FILOSOFICA 

L’EMPATIA RITROVATA 
Omaggio a Jane Goodall (1934-2025) 

 
Ricerca, etologia filosofica e zooantropologia per ripensare il rapporto tra esseri umani, animali e ambiente. 
Studiosi italiani e internazionali a confronto a Cassino. 
 
Cassino, 20 ottobre 2026 – Sarà dedicato a Jane Goodall, alla sua straordinaria esperienza di ricerca e alla 
sua eredità scientifica e culturale il 2° Convegno Internazionale di Etologia Filosofica, dal titolo “L’empatia 
ritrovata. Omaggio a Jane Goodall (1934-2025)”, in programma martedì 20 ottobre presso il Dipartimento 
di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale. 
 
Nel 1960, nella foresta di Gombe, l’incontro tra Jane Goodall e un giovane scimpanzé segnò 
simbolicamente l’inizio di un nuovo modo di guardare agli animali e alle relazioni tra le diverse specie. Il suo 
lavoro sul campo avrebbe successivamente trasformato la conoscenza del comportamento animale, 
contribuendo a diffondere una nuova consapevolezza fondata sul rispetto, sulla tutela degli ecosistemi e 
sulla responsabilità verso tutte le forme di vita. 
 
A partire da questa eredità, il convegno propone una riflessione interdisciplinare sul significato 
dell’empatia, della relazione e della coabitazione tra specie, mettendo in dialogo ricerca scientifica, etologia 
filosofica, zooantropologia ed etica. 
 
La giornata si aprirà con i saluti del Rettore dell’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, 
Marco Dell’Isola, e del Direttore del Dipartimento di Lettere e Filosofia, Gianluca Lauta. 
 
La sessione mattutina, “L’arte del rispetto: i contributi di Jane Goodall a una nuova etica dell’interagire, del 
comprendere e del coabitare”, sarà coordinata e introdotta dal prof. Marco Celentano, dell’Università degli 
Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, e approfondirà il contributo di Goodall allo studio della cognizione 
e del comportamento animale e la sua visione del rapporto tra esseri umani e altre specie. Interverranno, 
tra gli altri, Elsa Addessi del CNR di Roma, Daniela De Donno del Jane Goodall Institute – Italia, Roberto 
Marchesini e Roberto Guadagnini. 
 
Nel corso della mattinata saranno inoltre presentati i risultati di un percorso di approfondimento su Jane 
Goodall realizzato dagli studenti delle classi Quarta D e Quarta A del Liceo classico “Carducci” di Cassino, in 
collaborazione con la Cattedra di Etica della comunicazione dell’Università di Cassino. 
 
Nel pomeriggio, la tavola rotonda internazionale “For a Culture of Alliance Between Urban, Rural and Wild 
Spaces” riunirà studiosi italiani e stranieri per discutere nuove forme di relazione e convivenza tra spazi 
urbani, rurali e selvatici. La tavola rotonda sarà coordinata da Cosetta Veronese dell’International Society of 
Zooanthropology di Zurigo e vedrà la partecipazione, tra gli altri, di Clara Arici, Marco Celentano, 
Dominique Lestel e Roberto Marchesini. 
 
Il convegno affronterà così una questione centrale per il nostro tempo: come ripensare il rapporto tra 
società umane, altre specie ed ecosistemi, in un contesto segnato dalla crisi ambientale e climatica. 
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L’obiettivo è promuovere una cultura della coabitazione e dell’alleanza, capace di superare la separazione 
tra mondo umano e mondo naturale. 
 
L’iniziativa è realizzata con la collaborazione della Delega del Rettore alla Diffusione della Cultura e della 
Conoscenza – SCIRE. 
 
Il convegno rappresenta anche un’occasione per rendere omaggio a Jane Goodall non soltanto come 
grande scienziata, ma come figura che ha saputo unire ricerca, educazione e impegno civile, invitando a 
riconoscere il legame profondo che unisce gli esseri umani agli altri viventi e agli ecosistemi. 
 


